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CAPO I
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Sezione I
Sorveglianza dei programmi
	CAPO II
Sorveglianza


	Articolo 47
Comitato di sorveglianza
	Articolo 63
Comitato di sorveglianza

	1. Entro tre mesi dalla data di notifica allo Stato membro della decisione della Commissione di adozione di un programma, lo Stato membro istituisce un comitato, conformemente al suo quadro istituzionale, giuridico e finanziario, d'intesa con l'autorità di gestione, per sorvegliare sull'attuazione del programma (il "comitato di sorveglianza").
	1. Per ciascun programma operativo, lo Stato membro istituisce un comitato di sorveglianza, d'intesa con l'autorità di gestione, entro tre mesi dalla data di notifica allo Stato membro della decisione di approvazione del programma operativo. 

	Uno Stato membro può istituire un unico comitato di sorveglianza per coprire più di un programma cofinanziato dai fondi SIE.
	Un unico comitato di sorveglianza può essere istituito per vari programmi operativi.

	2. Ciascun comitato di sorveglianza stabilisce e adotta il proprio regolamento interno conformemente al quadro istituzionale, giuridico e finanziario dello Stato membro interessato.
	2. Ciascun comitato di sorveglianza stabilisce il proprio regolamento interno nell'ambito del quadro istituzionale, giuridico e finanziario dello Stato membro interessato e lo adotta d'intesa con l'autorità di gestione, al fine di esercitare i suoi compiti conformemente al presente regolamento.

	3. Il comitato di sorveglianza di un programma nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea è istituito dagli Stati membri partecipanti al programma di cooperazione e da paesi terzi che abbiano accettato l'invito a partecipare al programma di cooperazione, d'intesa con l'autorità di gestione, entro tre mesi dalla data di notifica agli Stati membri della decisione che adotta il programma di cooperazione. Detto comitato di sorveglianza elabora e adotta il proprio regolamento interno.
	

	Articolo 48
Composizione del comitato di sorveglianza
	Articolo 64
Composizione

	1. La composizione del comitato di sorveglianza è decisa dallo Stato membro, purché sia composto da rappresentanti delle autorità competenti degli Stati membri, nonché dagli organismi intermedi e da rappresentanti dei partner di cui all'articolo 5. I rappresentanti dei partner ricevono delega per far parte del comitato di sorveglianza dai rispettivi partner attraverso procedure trasparenti. Ciascun membro del comitato di sorveglianza può avere diritto di voto.
	1. […] La sua composizione è decisa dallo Stato membro d'intesa con l'autorità di gestione.

	La composizione del comitato di sorveglianza di un programma nell'ambito dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea è concordata dagli Stati membri partecipanti al programma e da paesi terzi che abbiano accettato l'invito a partecipare al programma di cooperazione. Il comitato di sorveglianza comprende rappresentanti pertinenti di detti Stati membri e di paesi terzi. Il comitato di sorveglianza può includere rappresentanti del GECT che svolgono attività legate al programma nell'area interessata dal programma.
	

	2. L'elenco dei membri del comitato di sorveglianza è reso pubblico.
	

	3. La Commissione partecipa ai lavori del comitato di sorveglianza a titolo consultivo.
	2. Di propria iniziativa o a richiesta del comitato di sorveglianza, un rappresentante della Commissione partecipa ai lavori del comitato stesso a titolo consultivo. 

	4. Ove fornisca un contributo a un programma, la BEI può partecipare ai lavori del comitato di sorveglianza a titolo consultivo.
	Un rappresentante della BEI e del FEI possono partecipare a titolo consultivo per i programmi operativi a cui la BEI o il FEI forniscono un contributo.

	5. Il comitato di sorveglianza è presieduto da un rappresentante dello Stato membro o dell'autorità di gestione.
	1. Il comitato di sorveglianza è presieduto da un rappresentante dello Stato membro o dell'autorità di gestione. 









	Articolo 49
Funzioni del comitato di sorveglianza
	Articolo 66
Modalità di sorveglianza

	1. Il comitato di sorveglianza si riunisce almeno una volta all'anno per valutare l'attuazione del programma e i progressi compiuti nel conseguimento dei suoi obiettivi. A tale proposito, tiene conto dei dati finanziari e degli indicatori comuni e specifici del programma, ivi compresi i cambiamenti nel valore degli indicatori di risultato e i progressi verso target quantificati, nonché dei target intermedi definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione di cui all'articolo 21, paragrafo 1, e, se del caso, dei risultati delle analisi qualitative.
	1. L'autorità di gestione e il comitato di sorveglianza garantiscono la qualità dell'attuazione del programma operativo.
2. L'autorità di gestione e il comitato di sorveglianza effettuano la sorveglianza basandosi sugli indicatori finanziari e sugli indicatori di cui all'articolo 37, paragrafo 1, lettera c), definiti nel programma operativo.

Se la natura dell'intervento lo consente, le statistiche sono ripartite per sesso e per classe di dimensione delle imprese beneficiarie.
3. Lo scambio di dati tra la Commissione e gli Stati membri a tale scopo è effettuato per via elettronica conformemente alle modalità di applicazione del presente regolamento adottate dalla Commissione secondo la procedura di cui all'articolo 103, paragrafo 3

	2. Il comitato di sorveglianza esamina tutti gli aspetti che incidono sui risultati del programma, comprese le conclusioni delle verifiche di efficacia dell’attuazione.
	

	
	Articolo 65
Compiti

	3. Il comitato di sorveglianza è consultato e, qualora lo ritenga opportuno, esprime un parere sulle eventuali modifiche del programma proposte dall'autorità di gestione.
	Il comitato di sorveglianza accerta l'efficacia e la qualità dell'attuazione del programma operativo. A tal fine:
f) può proporre all'autorità di gestione qualsiasi revisione o esame del programma operativo di natura tale da permettere il conseguimento degli obiettivi dei Fondi di cui all'articolo 3 o da migliorarne la gestione, compresa quella finanziaria;
g) esamina ed approva qualsiasi proposta di modifica inerente al contenuto della decisione della Commissione relativa alla partecipazione dei Fondi.

	4. Il comitato di sorveglianza può formulare osservazioni all'autorità di gestione in merito all'attuazione e alla valutazione del programma, comprese azioni relative alla riduzione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari. Il comitato di sorveglianza controlla le azioni intraprese a seguito delle stesse.
	c) esamina i risultati dell'esecuzione, in particolare il conseguimento degli obiettivi fissati per ciascun asse prioritario, nonché le valutazioni di cui all'articolo 48, paragrafo 3;






	Articolo 110
Funzioni del Comitato di Sorveglianza 
	Articolo 65
Compiti

	1. Il comitato di sorveglianza esamina in particolare: 
a) ogni aspetto che incide sui risultati del programma operativo; 
b) i progressi realizzati nell'attuazione del piano di valutazione e il seguito dato ai risultati delle valutazioni; 
c) l'attuazione della strategia di comunicazione; 
d) l'esecuzione dei grandi progetti; 
e) l'attuazione dei piani d'azione comuni; 
f) le azioni intese a promuovere la parità tra uomini e donne, le pari opportunità, la non discriminazione, compresa l'accessibilità per persone con disabilità; 
g) le azioni intese a promuovere lo sviluppo sostenibile;
h) se del caso, le condizionalità ex ante non sono soddisfatte alla data di presentazione dell'accordo di partenariato e del programma operativo, lo stato di avanzamento delle azioni volte a soddisfare le condizionalità ex ante applicabili;
i) gli strumenti finanziari.
	Il comitato di sorveglianza accerta l'efficacia e la qualità dell'attuazione del programma operativo. A tal fine:


	2. In deroga all'articolo 49, paragrafo 3, il comitato di sorveglianza esamina e approva: 
a) la metodologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni; 
b) le relazioni di attuazione annuali e finali; 
c) il piano di valutazione del programma operativo ed eventuali modifiche dello stesso, anche quando uno dei due è parte del piano di valutazione comune a norma dell'articolo 114, paragrafo 1; 
d) la strategia di comunicazione per il programma operativo ed eventuali modifiche della stessa; 



e) eventuali proposte di modifiche al programma operativo presentate dall'autorità di gestione.
	a) esamina ed approva, entro sei mesi dall'approvazione del programma operativo, i criteri di selezione delle operazioni finanziate e approva ogni revisione di tali criteri secondo le necessità della programmazione;
b) valuta periodicamente i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi specifici del programma operativo sulla base dei documenti presentati dall'autorità di gestione;
c) esamina i risultati dell'esecuzione, in particolare il conseguimento degli obiettivi fissati per ciascun asse prioritario, nonché le valutazioni di cui all'articolo 48, paragrafo 3;
d) esamina e approva i rapporti annuali e finali di esecuzione di cui all'articolo 67;

e) è informato in merito al rapporto annuale di controllo, o alla parte di esso relativa al programma operativo interessato, e alle eventuali osservazioni espresse al riguardo dalla Commissione in seguito all'esame del rapporto o relativamente alla suddetta parte del medesimo;

f) può proporre all'autorità di gestione qualsiasi revisione o esame del programma operativo di natura tale da permettere il conseguimento degli obiettivi dei Fondi di cui all'articolo 3 o da migliorarne la gestione, compresa quella finanziaria;
g) esamina ed approva qualsiasi proposta di modifica inerente al contenuto della decisione della Commissione relativa alla partecipazione dei Fondi.



	Articolo 50
Relazioni di attuazione
	Articolo 67
Rapporto annuale e rapporto finale di esecuzione

	1. A partire dal 2016 fino al 2023 compreso, ogni Stato membro trasmette alla Commissione una relazione di attuazione annuale del programma nel precedente esercizio finanziario. Ogni Stato membro presenta alla Commissione una relazione di attuazione finale del programma per il FESR, il FSE e il Fondo di coesione e una relazione di attuazione annuale per il FEASR e il FEAMP entro il termine stabilito dalle norme specifiche a ciascun fondo.
	1. Per la prima volta nel 2008 ed entro il 30 giugno di ogni anno, l'autorità di gestione trasmette alla Commissione un rapporto annuale ed entro il 31 marzo 2017 un rapporto finale di esecuzione del programma operativo.

	2. Le relazioni di attuazione annuali contengono informazioni chiave sull'attuazione del programma e sulle sue priorità con riferimento ai dati finanziari, agli indicatori comuni e specifici per programma e ai valori obiettivo quantificati, compresi i cambiamenti nei valori degli indicatori di risultato se del caso, nonché, a partire dal relazione di attuazione annuale da presentare nel 2017, ai target intermedi definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione. I dati trasmessi si riferiscono ai valori di indicatori relativi a operazioni eseguite completamente e anche, ove possibile, tenuto conto della fase di attuazione, a operazioni selezionate. Indicano altresì una sintesi delle conclusioni di tutte le valutazioni del programma resesi disponibili durante il precedente anno finanziario, gli aspetti che incidono sui risultati del programma, nonché le misure adottate. La relazione di attuazione annuale da presentare nel 2016 può altresì definire, se pertinente, le azioni adottate allo scopo di ottemperare alle condizionalità ex ante.
	2. Per fornire un quadro esauriente dell'esecuzione del programma operativo, i rapporti di cui al paragrafo 1 riportano le seguenti informazioni
a) lo stato di avanzamento del programma operativo e degli assi prioritari rispetto ai loro obiettivi specifici verificabili, con una quantificazione, ogniqualvolta essa sia possibile, usando gli indicatori di cui all'articolo 37, paragrafo 1, lettera c), per asse prioritario;
b) quantificazione degli indicatori finanziari di cui all’articolo 66, paragrafo 2, che esprimono l’esecuzione finanziaria cumulata del programma operativo, specificando per ciascun asse prioritario quanto segue:
i) l’importo totale delle spese ammissibili certificate sostenute dai beneficiari e il contributo pubblico corrispondente,
ii) il rapporto tra l’importo totale delle spese ammissibili certificate sostenute dai beneficiari e il finanziamento totale del programma compreso il finanziamento dell’Unione e la controparte nazionale.
Se del caso, l’esecuzione finanziaria nelle zone che beneficiano di sostegno transitorio è presentata separatamente nell’ambito di ciascun programma operativo;
c) a scopo unicamente informativo, la ripartizione indicativa della dotazione finanziaria dei Fondi per categoria, conformemente alle modalità di applicazione adottate dalla Commissione secondo la procedura di cui all'articolo 103, paragrafo 3;
d) le disposizioni adottate dall'autorità di gestione o dal comitato di sorveglianza per assicurare la qualità e l'efficacia dell'esecuzione, riguardanti segnatamente:
i) le azioni di sorveglianza e valutazione, comprese le modalità per la raccolta dei dati;
ii) una sintesi dei problemi significativi eventualmente riscontrati durante l'esecuzione del programma operativo e le misure eventualmente adottate, compreso il seguito dato alle osservazioni formulate ai sensi dell'articolo 68, paragrafo 2, se del caso;
iii) il ricorso all'assistenza tecnica;
f) le informazioni su problemi significativi riguardanti il rispetto del diritto comunitario incontrati nell'attuazione del programma operativo e le misure adottate per risolverli;
h) l'impiego da parte dell'autorità di gestione o di un'altra autorità pubblica nel periodo di esecuzione del programma operativo dei fondi comunitari svincolati in seguito alla soppressione di cui all'articolo 98, paragrafo 2;
i) i casi in cui sono state individuate modifiche sostanziali ai sensi dell'articolo 57.
La quantità di informazioni trasmesse alla Commissione è proporzionale all'importo complessivo della spesa del programma operativo interessato. Tali informazioni possono essere fornite, se necessario, in forma sintetica.
Le informazioni di cui alle lettere d), g), h) e i) non sono fornite, se non sussistono modifiche significative rispetto al rapporto precedente.

	3. In deroga al paragrafo 2, norme specifiche sui dati da trasmettere per il FES possono essere definite nel regolamento FES.
	

	4. La relazione di attuazione annuale da presentare nel 2017 riporta e valuta le informazioni di cui al paragrafo 2 unitamente ai progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi del programma, compreso il contributo dei fondi SIE a eventuali cambiamenti nel valore degli indicatori di risultato, laddove emergano dalle pertinenti valutazioni. Tale relazione di attuazione annuale definisce le azioni adottate allo scopo di ottemperare alle condizionalità ex ante non ottemperate al momento dell'adozione dei programmi. Valuta altresì l'attuazione di azioni per tenere conto dei principi di cui agli articoli 7 e 8 e il ruolo dei partner di cui all'articolo 5 nell'attuazione del programma e riferisce in merito al sostegno utilizzato per gli obiettivi relativi al cambiamento climatico.
	

	5. La relazione di attuazione annuale da presentare nel 2019 e la relazione di attuazione finale per i fondi SIE, oltre alle informazioni e alle valutazioni di cui ai paragrafi 2 e 3, comprendono informazioni e valutazioni sui progressi nel conseguimento degli obiettivi del programma e sul suo contributo alla realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.
	

	6. Per essere considerate ricevibili, le relazioni di attuazione annuali di cui ai paragrafi da 1 a 4 devono contenere tutte le informazioni indicate negli stessi paragrafi e nelle norme specifiche di ciascun fondo.
Ove la Commissione non comunichi allo Stato membro che la relazione di attuazione annuale non è ricevibile entro 15 giorni lavorativi dalla ricezione dello stesso, tale relazione si considera ricevibile.
	3. I rapporti di cui al paragrafo 1 si considerano ricevibili se contengono tutte le informazioni appropriate di cui al paragrafo 2. La Commissione dispone di dieci giorni lavorativi per informare lo Stato membro sulla ricevibilità del rapporto annuale, a decorrere dalla data di ricevimento dello stesso.

	7. La Commissione esamina la relazione di attuazione annuale e finale e informa lo Stato membro in merito alle sue osservazioni entro due mesi dalla data di ricezione della stessa e in merito alla relazione di attuazione finale entro cinque mesi dalla data di ricezione della stessa. Ove la Commissione non esprima osservazioni entro i termini stabiliti, le relazioni s'intendono accettate.
	4. La Commissione dispone di due mesi per informare lo Stato membro del suo parere sul contenuto di un rapporto annuale di esecuzione ricevibile trasmesso dall'autorità di gestione, a decorrere dalla data di ricezione dello stesso. Per il rapporto finale su un programma operativo, il termine massimo è di cinque mesi a decorrere dalla data di ricezione di un rapporto ricevibile. Qualora la Commissione non risponda entro il termine stabilito, il rapporto si considera accettato.

	8. La Commissione può formulare osservazioni all'autorità di gestione in merito ai problemi che incidono in modo significativo sull'attuazione del programma. In tal caso, l'autorità di gestione fornisce tutte le informazioni necessarie circa tali osservazioni e, se opportuno, informa la Commissione entro tre mesi in merito alle misure adottate.
	

	9. Sono rese pubbliche le relazioni di attuazione annuali e finali, nonché una sintesi dei relativi contenuti.
	

	Articolo 111
Relazioni di attuazione per l'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione
	Articolo 67
Rapporto annuale e rapporto finale di esecuzione

	1. Entro il 31 maggio 2016 ed entro la stessa data di ogni anno successivo fino al 2023 compreso, lo Stato membro trasmette alla Commissione una relazione di attuazione annuale conformemente all'articolo 50, paragrafo 1. La relazione presentata nel 2016 copre gli esercizi finanziari 2014 e 2015, nonché il periodo tra la data iniziale di ammissibilità della spesa e il 31 dicembre 2013.
	1. Per la prima volta nel 2008 ed entro il 30 giugno di ogni anno, l'autorità di gestione trasmette alla Commissione un rapporto annuale ed entro il 31 marzo 2017 un rapporto finale di esecuzione del programma operativo.

	2. Per le relazioni presentate nel 2017 e nel 2019, la scadenza di cui al paragrafo 1 è il 30 giugno.
	

	3. Le relazioni di attuazione annuali contengono informazioni su quanto segue:
	2. Per fornire un quadro esauriente dell'esecuzione del programma operativo, i rapporti di cui al paragrafo 1 riportano le seguenti informazioni:

	a) esecuzione del programma operativo conformemente all'articolo 50, paragrafo 2;
	a) lo stato di avanzamento del programma operativo e degli assi prioritari rispetto ai loro obiettivi specifici verificabili, con una quantificazione, ogniqualvolta essa sia possibile, usando gli indicatori di cui all'articolo 37, paragrafo 1, lettera c), per asse prioritario;

	b) progressi nella preparazione e nell'attuazione di grandi progetti e piani d'azione comuni.
	g) se del caso, lo stato di avanzamento e di finanziamento dei grandi progetti;

	4. Le relazioni di attuazione annuali presentate nel 2017 e nel 2019 contengono e valutano le informazioni previste a norma dell'articolo 50, rispettivamente paragrafi 4 e 5, e le informazioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo, nonché le informazioni seguenti:
	

	a) i progressi nell'attuazione del piano di valutazione e il seguito dato alle risultanze delle valutazioni;
	d) le disposizioni adottate dall'autorità di gestione o dal comitato di sorveglianza per assicurare la qualità e l'efficacia dell'esecuzione, riguardanti segnatamente:
i) le azioni di sorveglianza e valutazione, comprese le modalità per la raccolta dei dati;

	b) i risultati delle misure di informazione e pubblicità dei fondi promosse nell'ambito della strategia di comunicazione;
	e) le azioni adottate per fornire informazioni in merito al programma operativo e per pubblicizzarlo;

	c) il coinvolgimento dei partner nelle fasi di attuazione, sorveglianza e valutazione del programma operativo.
	

	Le relazioni di attuazione annuali presentate nel 2017 e nel 2019 possono, a seconda del contenuto e degli obiettivi dei programmi operativi, stabilire le informazioni e valutare le informazioni seguenti:
	

	a) i progressi nell'attuazione dell'approccio integrato allo sviluppo territoriale, compreso lo sviluppo delle regioni che affrontano sfide demografiche e svantaggi naturali o permanenti, lo sviluppo urbano sostenibile e lo sviluppo locale di tipo partecipativo nell'ambito del programma operativo;
	

	b) i progressi nell'attuazione delle azioni intese a rafforzare la capacità delle autorità degli Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare i fondi;
	

	c) i progressi nell'attuazione di eventuali azioni interregionali e transnazionali;
	

	d) se del caso, i contributi alle strategie macroregionali e relative ai bacini marittimi;
	

	e) le azioni specifiche intraprese per promuovere l'uguaglianza tra uomini e donne e prevenire la discriminazione, in particolare l'accessibilità per le persone con disabilità, e i dispositivi attuati per garantire l'integrazione della prospettiva di genere nei programmi operativi e nelle operazioni;
	

	f) le azioni intraprese per promuovere lo sviluppo sostenibile a norma dell'articolo 8;
	

	g) i progressi nell'attuazione delle azioni in materia di innovazione sociale, se del caso;
	

	h) i progressi nell'esecuzione di misure intese a rispondere alle esigenze specifiche delle aree geografiche più colpite dalla povertà o gruppi bersaglio a maggior rischio di povertà, discriminazione o di esclusione sociale, con particolare riguardo per le comunità emarginate, le persone con disabilità, i disoccupati di lungo periodo e i giovani non occupati, comprese, se del caso, le risorse finanziarie utilizzate.
	

	In deroga al primo e secondo comma, e allo scopo di garantire la coerenza tra l'accordo di partenariato e la relazione sullo stato dei lavori, gli Stati membri con non più di un programma operativo per fondo possono includere le informazioni relative alle condizionalità ex ante di cui all'articolo 50, paragrafo 3, le informazioni richieste ai sensi dell'articolo 50, paragrafo 4, e le informazioni di cui alle lettere a), b), c) e h) del secondo comma del presente paragrafo nella relazione sullo stato dei lavori, in luogo della relazione di attuazione annuale presentate nel 2017 e nel 2019, e della relazione di attuazione finale, fatto salvo l'articolo 110, paragrafo 2, lettera b).
	

	5. Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente articolo, la Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono i modelli per le relazioni di attuazione annuali e finali. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 150, paragrafo 2.
	

	Articolo 51
Riunione annuale di riesame
	Articolo 68
Esame annuale dei programmi

	1. Ogni anno a partire dal 2016 e fino al 2023 compreso, è organizzata una riunione annuale di riesame tra la Commissione e ciascuno Stato membro, al fine di esaminare i risultati di ciascun programma, tenendo conto della relazione di attuazione annuale e delle osservazioni della Commissione, se del caso.
	1. Ogni anno, al momento di presentare il rapporto annuale di esecuzione di cui all'articolo 67, la Commissione e l'autorità di gestione esaminano lo stato di avanzamento del programma operativo, i principali risultati ottenuti nel corso dell'anno precedente, l'esecuzione finanziaria e altri aspetti, allo scopo di migliorare l'esecuzione.

	
	Possono essere altresì esaminati gli aspetti relativi al funzionamento del sistema di gestione e di controllo emersi nell'ultimo rapporto annuale di controllo di cui all'articolo 62, paragrafo 1, lettera d), punto i).

	2. La riunione annuale di riesame può riguardare più di un programma. Quest'ultima, nel 2017 e nel 2019, copre tutti i programmi in atto nello Stato membro, tenendo conto inoltre delle relazioni sullo stato di attuazione presentate in tali anni dallo Stato membro conformemente all'articolo 52.
	

	3. In deroga al paragrafo 1, lo Stato membro e la Commissione possono convenire di non organizzare la riunione annuale di riesame relativa a un programma in anni diversi dal 2017 e 2019.
	

	4. La riunione annuale di riesame è presieduta dalla Commissione o, qualora lo Stato membro ne faccia richiesta, è presieduta congiuntamente dallo Stato membro e dalla Commissione.
	

	5. Lo Stato membro assicura che sia dato un seguito appropriato alle osservazioni della Commissione in seguito alla riunione annuale di riesame in merito ai problemi che influenzano in modo significativo l'attuazione del programma e, se del caso, informano la Commissione, entro tre mesi, relativamente alle misure adottate.
	2. Successivamente all'esame di cui al paragrafo 1, la Commissione può rivolgere osservazioni allo Stato membro e all'autorità di gestione, che ne informa il comitato di sorveglianza. 
Lo Stato membro informa la Commissione del seguito dato a tali osservazioni.

	
	3. Una volta che siano disponibili, se del caso, le valutazioni ex post dell'intervento dei Fondi nel periodo di programmazione 2000-2006, i risultati globali possono essere esaminati nell'ambito del primo esame annuale successivo.

	CAPO II
Valutazione
	CAPO I
Valutazione

	Articolo 54
Disposizioni generali
	Articolo 47
Disposizioni generali

	1. Le valutazioni sono effettuate per migliorare la qualità della progettazione e dell'esecuzione dei programmi e per valutarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto. L'impatto dei programmi viene valutato, alla luce della missione dei rispettivi fondi SIE, in relazione agli obiettivi della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, e tenendo conto delle dimensioni del programma in relazione al PIL e al tasso di disoccupazione nella zona del programma interessata, ove appropriato.
	1. Le valutazioni sono volte a migliorare la qualità, l'efficacia e la coerenza dell'intervento dei Fondi nonché la strategia e l'attuazione dei programmi operativi con riguardo ai problemi strutturali specifici che caratterizzano gli Stati membri e le regioni interessate, tenendo conto al tempo stesso dell'obiettivo di sviluppo sostenibile e della pertinente normativa comunitaria in materia di impatto ambientale e valutazione ambientale strategica.

	
	2. Le valutazioni possono essere di natura strategica al fine di esaminare l'evoluzione di un programma o di un gruppo di programmi rispetto alle priorità comunitarie e nazionali oppure di natura operativa al fine di sostenere la sorveglianza di un programma operativo. Le valutazioni vengono effettuate prima, durante e dopo il periodo di programmazione.

	2. Gli Stati membri forniscono le risorse necessarie allo svolgimento delle valutazioni e garantiscono l'esistenza di procedure per la produzione e la raccolta dei dati necessari, compresi i dati relativi agli indicatori comuni e, ove appropriato, agli indicatori specifici per programma.
	3. Le valutazioni sono effettuate, secondo il caso, sotto la responsabilità dello Stato membro o della Commissione, conformemente al principio di proporzionalità di cui all'articolo 13. 
4. Le valutazioni sono finanziate tramite il bilancio per l'assistenza tecnica.

	3. Le valutazioni sono effettuate da esperti interni o esterni funzionalmente indipendenti dalle autorità responsabili dell'attuazione del programma. La Commissione fornisce orientamenti su come effettuare le valutazioni, immediatamente dopo l'entrata in vigore del presente regolamento.
	Le valutazioni sono effettuate da esperti o organismi, interni o esterni, funzionalmente indipendenti dalle autorità di cui all'articolo 59, lettere b) e c). I risultati sono pubblicati secondo le norme che si applicano in materia di accesso ai documenti. 
5. La Commissione fornisce orientamenti indicativi sui metodi di valutazione, compresi i parametri di qualità, secondo la procedura di cui all'articolo 103, paragrafo 2.

	4. Tutte le valutazioni sono rese pubbliche.
	






	Articolo 55
Valutazione ex ante
	Articolo 48
Responsabilità degli Stati membri

	1. Gli Stati membri effettuano valutazioni ex ante per migliorare la qualità della progettazione di ciascun programma.
	2. Gli Stati membri effettuano una valutazione ex ante per ciascun programma operativo separatamente nell'ambito dell'obiettivo «Convergenza». In casi debitamente giustificati, nel rispetto del principio di proporzionalità di cui all'articolo 13, e come convenuto tra la Commissione e lo Stato membro, gli Stati membri possono effettuare una unica valutazione ex ante concernente più programmi operativi.
Per l'obiettivo «Competitività regionale e occupazione», gli Stati membri effettuano, in alternativa, una valutazione ex ante relativa all'insieme dei programmi operativi, una valutazione per ciascun Fondo, una valutazione per ciascuna priorità o una valutazione per ciascun programma operativo.
Per l'obiettivo «Cooperazione territoriale Europea», gli Stati membri effettuano congiuntamente una valutazione ex ante relativa a ciascun programma operativo o a vari programmi operativi.

	2. Le valutazioni ex ante sono effettuate sotto la responsabilità dell'autorità competente per la preparazione dei programmi e sono presentate alla Commissione contemporaneamente al programma, unitamente a una sintesi. Le norme specifiche di ciascun fondo possono stabilire soglie al di sotto delle quali la valutazione ex ante può essere combinata alla valutazione di un altro programma.
	Le valutazioni ex ante sono effettuate sotto la responsabilità dell'autorità competente per la preparazione dei documenti di programmazione

	3. Le valutazioni ex ante prendono in esame quanto segue:
	Le valutazioni ex ante sono volte ad ottimizzare l'attribuzione delle risorse di bilancio nell'ambito dei programmi operativi e a migliorare la qualità della programmazione. Esse individuano e stimano le disparità, i divari e il potenziale di sviluppo, gli scopi da raggiungere, i risultati previsti, i traguardi quantificati, la coerenza, se del caso, della strategia proposta per la regione, il valore aggiunto comunitario, la misura in cui si è tenuto conto delle priorità della Comunità, gli insegnamenti tratti dalla programmazione precedente e la qualità delle procedure di attuazione, sorveglianza, valutazione e gestione finanziaria.

	a) il contributo alla strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, in riferimento agli obiettivi tematici e alle priorità selezionati, tenendo conto delle esigenze nazionali e regionali, delle potenzialità di sviluppo, nonché dell'esperienza acquisita nell'ambito dei precedenti periodi di programmazione;
	

	b) la coerenza interna del programma o delle attività proposti e il rapporto con altri strumenti pertinenti;
	

	c) la coerenza dell'assegnazione delle risorse di bilancio con gli obiettivi del programma;
	

	d) la coerenza degli obiettivi tematici selezionati, delle priorità e dei corrispondenti obiettivi dei programmi con il QSC, l'accordo di partenariato e le raccomandazioni pertinenti specifiche per paese adottate a norma dell'articolo 121, paragrafo 2, TFUE e, se si applica a livello nazionale, il programma nazionale di riforma;
	

	e) la pertinenza e la chiarezza degli indicatori del programma proposto;
	

	f) in che modo i risultati attesi contribuiranno al conseguimento degli obiettivi;
	

	g) se i valori obiettivo quantificati relativi agli indicatori sono realistici, tenendo conto del sostegno previsto dei fondi SIE;
	

	h) la motivazione della forma di sostegno proposta;
	

	i) l'adeguatezza delle risorse umane e della capacità amministrativa per la gestione del programma;
	

	j) l'idoneità delle procedure per la sorveglianza del programma e per la raccolta dei dati necessari per l'effettuazione delle valutazioni;
	

	k) l'idoneità de target intermedi selezionati per il quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione;
	

	l) l'adeguatezza delle misure pianificate per promuovere le pari opportunità tra uomini e donne e impedire qualunque discriminazione per quanto concerne, in particolare, l'accessibilità per le persone con disabilità;
	

	m) l'adeguatezza delle misure pianificate per promuovere lo sviluppo sostenibile;
	

	n) le misure intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari.
	

	4. Le valutazioni ex ante comprendono, ove appropriato, i requisiti per la valutazione ambientale strategica stabiliti nella direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, tenendo conto delle esigenze in materia di mitigazione dei cambiamenti climatici.
	









	
Articolo 56
Valutazione durante il periodo di programmazione
	Articolo 48
Responsabilità degli Stati membri

	1. L'autorità di gestione o lo Stato membro redigono un piano di valutazione che può comprendere più di un programma. Esso viene presentato conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo.
	1. Gli Stati membri[…]
Nell'ambito dell'obiettivo «Convergenza», in conformità del principio di proporzionalità di cui all'articolo 13, essi possono inoltre redigere, se opportuno, un piano di valutazione che presenta a titolo indicativo le attività di valutazione che lo Stato membro intende svolgere nel corso delle diverse fasi di attuazione.

	2. Gli Stati membri assicurano la disponibilità di un'appropriata capacità di valutazione.
	

	3. Nel corso del periodo di programmazione, l'autorità di gestione garantisce che siano effettuate valutazioni di ciascun programma, anche intese a valutarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto, sulla base del piano di valutazione, e che ogni valutazione sia soggetta ad appropriato follow-up conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo. Almeno una volta nel corso del periodo di programmazione si valuta in che modo il sostegno dei fondi SIE abbia contribuito al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità. Tutte le valutazioni sono soggette all'esame del comitato di sorveglianza e trasmesse alla Commissione.
	3. Nel corso del periodo di programmazione, gli Stati membri effettuano valutazioni connesse alla sorveglianza dei programmi operativi, in particolare laddove la loro realizzazione si allontani in maniera significativa rispetto agli obiettivi inizialmente fissati o laddove siano presentate proposte per la revisione dei programmi operativi di cui all'articolo 33. I risultati sono trasmessi al comitato di sorveglianza del programma operativo e alla Commissione.

	4. La Commissione può effettuare di sua iniziativa valutazioni dei programmi. Essa ne informa l'autorità di gestione e i risultati sono trasmessi all'autorità di gestione e messi a disposizione del comitato di sorveglianza interessato.
	Articolo 49
Responsabilità della Commissione
1. La Commissione può effettuare valutazioni strategiche.
2. Su sua iniziativa e in partenariato con lo Stato membro interessato, la Commissione può svolgere le valutazioni connesse alla sorveglianza dei programmi operativi la loro realizzazione si allontani in maniera significativa rispetto agli obiettivi inizialmente fissati. I risultati sono trasmessi al comitato di sorveglianza del programma operativo.

	5. I paragrafi 1, 2 e 3 del presente articolo non si applicano ai programmi dedicati di cui all'articolo 39, paragrafo 4, primo comma, lettera b).
	






	Articolo 57
Valutazione ex post
	

	1. Le valutazioni ex post sono effettuate dalla Commissione o dagli Stati membri in stretta cooperazione con la Commissione. Le valutazioni ex post prendono in esame l'efficacia e l'efficienza dei fondi SIE e il loro contributo alla strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, tenendo conto degli obiettivi definiti in tale strategia dell'Unione e conformemente ai requisiti specifici stabiliti nelle norme specifiche di ciascun fondo.
	Articolo 49
Responsabilità della Commissione
La valutazione ex post copre l'insieme dei programmi operativi nell'ambito di ciascun obiettivo ed esamina il grado di utilizzazione delle risorse, l'efficienza e l'efficacia della programmazione dei Fondi e l'impatto socioeconomico.
Essa è effettuata per ciascun obiettivo e intende trarre conclusioni riguardo alla politica di coesione economica e sociale. 
Essa individua i fattori che contribuiscono al successo o al fallimento dell'attuazione dei programmi operativi e individua le buone pratiche.

	2. Le valutazioni ex post sono completate entro il 31 dicembre 2024.
	La valutazione ex post è ultimata entro il 31 dicembre 2015.

	3. La valutazione ex post dei programmi dedicati di cui all'articolo 39, paragrafo 4, primo comma, lettera b), è effettuata dalla Commissione e completata entro il 31 dicembre 2019.
	

	4. Per ciascun Fondo strutturale e di investimento europeo, la Commissione elabora, entro il 31 dicembre 2025, un rapporto di sintesi che delinea le principali conclusioni delle valutazioni ex post.
	

	Articolo 114
Valutazione
	

	1. L'autorità di gestione o lo Stato membro preparano un piano di valutazione per uno o più programmi operativi. Il piano di valutazione viene presentato al comitato di sorveglianza al più tardi entro un anno dall'adozione del programma operativo.
	

	2. Entro il 31 dicembre 2022 le autorità di gestione presentano alla Commissione, per ciascun programma operativo, una relazione che sintetizza le conclusioni delle valutazioni effettuate durante il periodo di programmazione e i risultati principali ottenuti dal programma operativo, fornendo commenti in merito alle informazioni riferite.
	

	3. La Commissione effettua valutazioni ex post in stretta collaborazione con gli Stati membri e le autorità di gestione.
	Articolo 49
Responsabilità della Commissione
3. Per ciascun obiettivo, la Commissione effettua una valutazione ex post in stretta collaborazione con lo Stato membro e con le autorità di gestione.

	4. I paragrafi 1 e 2 del presente articolo non si applicano ai programmi dedicati di cui all'articolo 39, paragrafo 4, primo comma, lettera b).
	





19
Tecnostruttura delle Regioni – All. 4 al prot. 292/FSE del 3 febbraio 2014

PRIME RIFLESSIONI

Monitoraggio e valutazione
Sorveglianza
[articoli 47-49 e 110 Regolamento Disposizioni Comuni]
La trattazione degli aspetti legati alla fase di sorveglianza dei programmi operativi non risulta sostanzialmente diversa rispetto alle modalità già adottate nella programmazione 2007-2013. La lettura del Regolamento evidenzia tuttavia alcuni elementi di novità, sui quali si porrà l’accento nel prosieguo del testo. 
In analogia con la programmazione corrente anche per il 2014- 2020 lo Stato Membro/AdG dovrà istituire, entro tre mesi dalla decisione della Commissione di adozione di un Programma, un apposito comitato per sorvegliare sull’attuazione del PO (Comitato di Sorveglianza). Risulta confermata, altresì, la possibilità di istituire un unico comitato di sorveglianza per coprire più di un programma operativo cofinanziato dai Fondi SIE.  
Il Comitato di Sorveglianza (CdS) dovrà, in linea con quanto previsto per l’attuale periodo, definire ed adottare un proprio regolamento interno che disciplini l’esercizio dei suoi compiti. 
Il CdS sarà presieduto da un rappresentate dello SM o dell’AdG e la sua composizione sarà decisa dallo SM/AdG. Il nuovo Regolamento disposizioni comuni fissa dei criteri a cui uniformarsi nel decidere la composizione del Comitato; in particolare lo stesso dovrà essere composto da rappresentanti delle autorità competenti degli Stati Membri, nonché dagli organismi intermedi e da rappresentanti dei partner di cui all’art. 5, opportunamente delegati sulla base di procedure trasparenti. Ciascun membro del Comitato potrà avere inoltre diritto di voto. L’ampliamento della composizione del CdS, allargandola al partenariato, sebbene si prospetti come una novità dal punto di vista del dettato regolamentare, sul piano sostanziale interviene a sancire una prassi consolidata. 
Un’ ulteriore novità è rappresentata dall’obbligo (fissato dal comma 2 dell’art. 48) di rendere pubblico l’elenco dei membri del Comitato di Sorveglianza, in ottemperanza ai principi di trasparenza che sembrano caratterizzare la futura programmazione dei Fondi. 
In continuità con la programmazione 2007-2013 la Commissione Europea e la BEI, qualora fornisca un contributo al programma, potranno partecipare ai lavori del CdS a titolo consultivo, mentre non è più prevista la possibilità di partecipazione per il FEI. 
Sotto il profilo delle funzioni il Comitato, riunendosi almeno una volta all’anno, dovrà valutare l’attuazione del programma e i progressi compiuti nel conseguimento dei suoi obiettivi. Gli indicatori da utilizzare per la sorveglianza saranno, come nel 2007-2013, quelli definiti nel programma (comuni e specifici) e i dati finanziari. 
Nel 2014-2020 il CdS dovrà, in aggiunta, valutare i progressi realizzati nel raggiungimento dei target intermedi definiti nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione (performance framework) ed esaminare le conclusioni delle verifiche di efficacia dell’attuazione, in quanto suscettibili di impattare sui risultati del programma. 
In merito all’attuazione del programma e alla sua valutazione, il CdS potrà in ogni caso semplicemente formulare osservazioni, e non già fornire raccomandazioni come previsto nella proposta iniziale di Regolamento della CE.  Potrà inoltre avanzare osservazioni all'autorità di gestione in merito alle azioni relative alla riduzione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari e verificare le azioni intraprese a seguito delle stesse.

Tra i compiti del Comitato si conferma il ruolo nell’approvazione dei criteri di selezione delle operazioni, sebbene con estensione dell’esame e dell’approvazione anche alla metodologia utilizzata per l’individuazione di tali criteri; nonché nell’approvazione dei rapporti annuali e finali di esecuzione. 
Alcune differenze si riscontrano invece per quanto attiene alle prerogative del CdS in materia di valutazione e informazione e pubblicità. 
In base alle nuove disposizioni regolamentari (art. 110 c) Regolamento disposizioni comuni) il Comitato di Sorveglianza sarà chiamato ad esaminare e approvare il piano di valutazione del programma operativo ed eventuali modifiche dello stesso, anche quando è parte di un piano di valutazione comune; analoga previsione non si riscontra invece nel Reg. 1083/2006. Ciononostante, anche alla luce degli indirizzi contenuti nelle linee guida nazionali[footnoteRef:1], nel 2007-2013 le Regioni hanno ritenuto comunque opportuna una presentazione dei Piani, così come delle modifiche agli stessi, ai Comitati di Sorveglianza, affinché potessero essere discussi in un contesto collettivo, in confronto con le parti sociali e istituzionali ed eventuali altri soggetti collettivi interessati.  [1:  Cfr “Orientamenti per l’organizzazione della valutazione della politica regionale: il piano di valutazione” a cura del Sistema Nazionale di valutazione della Politica Regionale.     ] 

Il CdS dovrà inoltre approvare la strategia e il Piano di Comunicazione; mentre nell’attuale periodo programmatorio il Regolamento di attuazione si limitava a sancire l’obbligo per l’AdG di presentazione al CdS del Piano di Comunicazione e dei progressi realizzati nella sua attuazione. 
Tra le novità di maggior rilievo si segnala il venir meno del potere di impulso del Comitato nel proporre revisione dei programmi. Diversamente da quanto avviene nella programmazione corrente il CdS non potrà, infatti, proporre revisioni o riesami del PO tali da permettere il conseguimento degli obiettivi dei Fondi o di migliorare la gestione, compresa quella finanziaria. Relativamente alle modifiche del PO proposte dall’AdG il Comitato di Sorveglianza conserva invece la sua funzione di organo deputato all’esame e all’approvazione. 

Del tutto nuove appaiono infine le funzioni di esame attribuite dai Regolamenti (disposizioni comuni e FSE) al CdS per quanto riguarda: lo stato di avanzamento delle azioni dirette all'adempimento delle condizionalità ex ante parzialmente soddisfatte; l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giovanile[footnoteRef:2]; le azioni intese a promuovere le pari opportunità e la non discriminazione; l'attuazione dei piani d'azione comuni; le azioni intese a promuovere lo sviluppo sostenibile.  [2:  Cfr art. 19 Regolamento (UE) 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo ] 


Relazioni di attuazione 
[articoli 50 e 111 Regolamento Disposizioni Comuni]

Per quanto riguarda i rapporti di esecuzione (annuali e finali) si rileva come il 2014-2020 sia caratterizzato da una reportistica più “leggera”, rispetto alla programmazione 2007-2013. Le nuove norme mirano ad assicurare oneri di reportistica proporzionati per le Autorità di Gestione, limitandoli agli elementi essenziali. I rapporti annuali dovranno, in linea di massima, fornire alla Commissione solo i principali dati sui progressi realizzati; gli stessi dovranno inoltre essere inseriti direttamente sul sistema informativo della CE (SFC). 
Il primo elemento di novità rispetto al 2007- 2013 riguarda la tempistica di presentazione delle relazioni. Il primo rapporto annuale di esecuzione dovrà essere presentato nel maggio 2016 (entro il 31 maggio) e coprirà gli esercizi finanziari 2014 e 2015, nonché il periodo tra la data inziale di ammissibilità della spesa e il 31 dicembre 2013. Ogni anno successivo i rapporti dovranno essere trasmessi alla CE entro la stessa data (31 maggio); solo per le relazioni da presentare nel 2017 e nel 2019 è previsto un termine analogo a quello fissato dai Regolamenti per il 2007-‘13, ovvero il 30 giugno. La Commissione disporrà di quindici giorni lavorativi, in luogo dei dieci della programmazione corrente, per informare lo SM/AdG sulla ricevibilità del rapporto annuale, a decorrere dalla data di ricezione dello stesso.
Differenze si riscontrano relativamente ai termini entro i quali la Commissione può formulare osservazioni, ma unicamente con riferimento al rapporto finale, che sono elevati dagli attuali due a cinque mesi.  
Sotto il profilo dei contenuti, in termini generali, gli obblighi di fornire dati di monitoraggio sulla base degli indicatori e dei dati finanziari, nonché di presentare nei RAE informazioni sui problemi che incidono sui risultati del programma e sulle azioni intraprese per rimuovere tali ostacoli, rimangono sostanzialmente simili a quelli del periodo di programmazione 2007 - 2013, sebbene maggiormente focalizzati su dati quantitativi.

La principale innovazione è rappresentata dalla possibilità di presentare in alcuni anni rapporti semplificati, per lo più orientati a fornire un set di dati quantitativi sull'attuazione del PO; oltre ai dati finanziari, occorre fornire i valori quantificati per gli indicatori comuni e specifici di programma. I rapporti annuali presentati nel 2017 e nel 2019, nonché il rapporto finale del 2023 saranno invece più complessi.

Altre modifiche sono costituite dal focus sui risultati, compresi i target definiti nel performance framework e sull'adempimento delle condizionalità ex ante non soddisfatte, e sul contributo alla strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. 
La relazione di attuazione dal 2017 dovrà infatti dare evidenza dei progressi realizzati nel conseguimento dei target intermedi definiti nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione (performance framework),. 
La relazione annuale del 2019 e la relazione finale dovranno comprendere, altresì, informazioni e valutazioni sui progressi nel conseguimento degli obiettivi del programma e sul suo contributo alla realizzazione della strategia UE 2020. 
I rapporti annuali del 2017 e del 2019 dovranno in aggiunta dar conto dei progressi realizzati nell’attuazione del piano di valutazione e il seguito dato alle risultanze delle valutazioni, come pure dei risultati delle misure di informazione e pubblicità promosse nell’ambito della strategia di comunicazione. 

Particolare rilievo è attribuito alla nuova iniziativa europea per favorire l’occupazione giovanile (YEI) rispetto alla quale i rapporti annuali dovranno contenere: le principali risultanze della valutazione di efficacia/efficienza e dell’impatto del supporto congiunto del FSE e della dotazione specifica per la YEI; l’attuazione della garanzia per i giovani. Tali relazioni dovranno fornire altresì informazioni e valutazioni in merito alla qualità delle offerte di lavoro ricevute dai partecipanti alla YEI (cfr. art. 19 comma 4 Reg. FSE 1304/2013).
In ragione del maggior rilievo strategico conferito al partenariato nella futura programmazione dei Fondi, le relazioni di attuazione del 2017 e del 2019 dovranno dare un riscontro in merito al coinvolgimento dei partner nelle fasi di attuazione, sorveglianza e valutazione del programma. 
Nella citata logica di semplificazione, alcuni elementi che erano parte integrante della reportistica nel 2007-‘13 non saranno necessarie nel periodo 2014-2020: le informazioni sulla complementarità con altri strumenti; le modifiche sostanziali al programma; i problemi significativi riguardanti il rispetto del diritto comunitario incontrati in fase di attuazione e le misure attivate per risolverli. 
Nell’ottica della trasparenza le relazioni di attuazione annuali e finali dovranno essere rese pubbliche, dovrà inoltre essere fornita una sintesi per i cittadini.  

Esame annuale dei programmi 
 [articoli 51 e 111 Regolamento Disposizioni Comuni]
In continuità con l’attuale periodo, ogni anno a partire dal 2016 e fino al 2023 compreso, è organizzata una riunione annuale di riesame tra la Commissione e ciascuno Stato membro, al fine di esaminare i risultati di ciascun programma. 
Tra gli elementi di novità per il 2014-2020 si segnala che l’incontro annuale di riesame può riguardare più di un programma; le riunioni di riesame del 2017 e del 2019, inoltre, copriranno tutti i programmi in atto nello Stato membro. Lo Stato membro e la Commissione possono convenire di organizzare la riunione annuale di riesame relativa a un programma unicamente nel 2017 e 2019. 

Valutazione
[articoli 54-57 e 114 Regolamento Disposizioni Comuni]
La mutata concezione delle finalità degli esercizi valutativi, espressa nel 2007-2013, risulta confermata anche per il periodo 2014-2020.  Il nuovo regolamento disposizioni comuni ribadisce che la funzione della valutazione consiste nel migliorare la qualità della progettazione del programma, nonché l’efficacia ed efficienza della sua attuazione. L’approccio generale alla valutazione dovrebbe essere collegato alla logica dell’intervento ed in particolare agli obiettivi specifici e ai risultati di lungo periodo che il programma intende realizzare. Particolare enfasi viene posta sull’impatto dei programmi, che dovrà essere valutato alla luce del conseguimento degli obiettivi della Strategia UE 2020 e ove opportuno in relazione al PIL e al tasso di disoccupazione nella zona interessata dal PO.  Per il periodo 2014-2020, i legislatori Comunitari hanno, infatti, inteso ristabilire l’equilibrio tra valutazioni di attuazione e di efficacia, incoraggiando valutazioni che vadano a misurare l’impatto degli interventi del FSE. Si tratta di un elemento essenziale della rafforzata politica basata sui risultati. 

In coerenza con l’attuale periodo, le valutazioni potranno essere eseguite da esperti esterni o interni funzionalmente indipendenti dalle autorità responsabili dell’attuazione del programma; gli esiti dovranno essere resi pubblici. Anche riguardo ai tempi per lo svolgimento delle valutazioni non si rinviene alcuna differenza con l’attuale programmazione: sono previsti, in analogia con il 2007-2013, tre momenti fondamentali per la realizzazione di tali attività (prima, durante, dopo) e il Regolamento contiene disposizioni puntuali solo in relazione alla tempistica della valutazione ex ante, che deve essere presentata contemporaneamente ai programmi unitamente ad una sintesi.
Una nuova mission viene invece attribuita alla valutazione ex ante, il cui ruolo risulta rafforzato nel nuovo periodo di programmazione. Se da un lato l’attività principale resta quella di fornire un feed back -in termini di coerenza- alle scelte di programmazione, dall’altro lato essa può svolgere anche un ruolo di supporto e suggerimento nel disegno dell’impianto programmatico. La valutazione ex ante dovrà garantire che i programmi operativi articolino con chiarezza la propria logica di intervento e dimostrino il proprio contributo alla Strategia Europa 2020. La stessa potrà svolgere una funzione importante nella verifica delle baselines per gli indicatori di risultato e nella individuazione dei dati necessari per le future valutazioni[footnoteRef:3]. Tra i nuovi compiti che il Regolamento disposizioni comuni assegna alla medesima si segnalano anche la verifica dell’idoneità dei target intermedi selezionati per il quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione (performance framework) e delle misure intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari.  [3:  Per approfondimenti sul tema cfr. scheda di sintesi, elaborata da Tecnostruttura, guida CE (draft dicembre 2012) su Monitoraggio e Valutazione [invio alle Regioni del 31/01/2013]] 

La valutazione ex ante dovrà di norma coprire un solo programma operativo; obbligo quest’ultimo sancito nel 2007-2013 per le sole regioni Convergenza, mentre per le regioni dell’obiettivo competitività era prevista in alternativa la possibilità di effettuare una valutazione ex ante per l’insieme dei programmi, per Fondo o per priorità. Il nuovo regolamento disposizioni comuni apre, tuttavia, alla possibilità che le norme specifiche per ciascun fondo possano stabilire soglie al di sotto delle quali la valutazione ex ante può essere combinata alla valutazione di un altro programma. 
Diversamente da quanto previsto per la programmazione 2007-2013, laddove il Reg. 1083/2006 sanciva l’obbligo di strutturare Piani dell’attività valutativa solo per le Regioni dell’obiettivo Convergenza, per il 2014-2020 le AdG dovranno redigere un piano di valutazione a prescindere dalla categoria alla quale la regione appartiene (più sviluppate, meno sviluppate, in transizione). Tale piano, in linea con l’attuale ciclo, potrà coprire più di un programma operativo e dovrà essere presentato al Comitato di Sorveglianza per l’approvazione entro un anno dall’adozione del PO. 
Le AdG dovranno inoltre assicurare la disponibilità di un’appropriata capacità di valutazione. 
Del tutto nuova anche la previsione in base alla quale, entro il 31 dicembre 2022, l’AdG dovrà presentare alla CE, per ciascun programma, un report che sintetizza i risultati delle valutazioni eseguite durante il periodo programmatorio e i principali risultati raggiunti dal programma. 
Per quanto concerne la valutazione in itinere, il nuovo regolamento se per un verso conferma la sua funzione di sorveglianza dell’attuazione del programma, decretando l’obbligo per le autorità di gestione di effettuare valutazioni per verificare l’efficacia, l’efficienza e l’impatto di ciascun PO sulla base di quanto previsto nel Piano; per un altro mette maggiormente in risalto la logica d’intervento che dovrebbe guidare la valutazione, ponendo un vincolo per l’AdG di valutare almeno una volta nel corso del periodo di programmazione il contributo dei Fondi al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità selezionata. 
Relativamente alla valutazione condotta sotto la responsabilità della Commissione si segnala, infine, come le norme per la futura programmazione non ripropongano il distinguo tra valutazioni strategiche e valutazioni connesse alla sorveglianza, limitando queste ultime ai soli casi in cui la realizzazione del programma si allontani in maniera significativa dagli obiettivi inizialmente fissati. Dal dettato regolamentare sembrerebbe, dunque, evincersi che nel 2014-2020 la CE possa effettuare di sua iniziativa valutazioni dei programmi sia di natura strategica che di carattere operativo. 
